
La finanziarizzazione dell’economia rende sempre più necessaria la 
conoscenza in tempo reale degli aspetti finanziari per poter “leggere” l’ 
impresa. 
 
I processi di trasformazione in atto richiedono una più alta capacità di 
contrattazione sull’organizzazione del lavoro, sulla condizione e prestazione 
lavorativa, sulla valorizzazione della professionalità –attraverso la formazione 
permanente -, sulle partite degli orari, su tutte le tematiche legate alla 
flessibilità contrattata, sul tema sempre più fondamentale della prevenzione e 
della formazione su salute e sicurezza del lavoro.  
 

DEMOCRAZIA E RAPPRESENTANZA 
 
La riforma sulla rappresentanza  va attuata per via pattizia attraverso un 
accordo generale quadro. 
Rappresentanza e rappresentatività 
Confermando per il settore pubblico l’Accordo collettivo quadro del 7 agosto 
1998 e la  vigente legge sulla rappresentanza, facendo riferimento per la 
rappresentatività dei pensionati alle deleghe certificate dagli Enti 
previdenziali, per il settore privato viene indicato nel CNEL l’istituzione che, 
avvalendosi di specifici comitati con un alto profilo di competenza ed 
autonomia, certifichi la rappresentanza e la rappresentatività delle relative 
organizzazioni sindacali. 
Per il settore privato la base della certificazione sono i dati associativi, riferiti 
di norma alle deleghe, come possono essere numericamente rilevati 
dall’INPS, prevedendo un’apposita sezione nelle dichiarazioni aziendali del 
DM10, e trasmessi complessivamente al CNEL, nonché i consensi elettorali 
risultanti ai verbali elettorali delle RSU, che andranno generalizzate 
dappertutto, come già regolamentate dall’Accordo interconfederale del 1 
dicembre 1993 e dai CCNL, trasmessi dalle Confederazioni allo stesso 
CNEL.  
Cgil Cisl Uil intendono richiedere la riforma della governance degli enti 
previdenziali. In questa prospettiva i propri rappresentanti saranno eletti 
direttamente dalle lavoratrici e dai lavoratori.  
Il CNEL dovrà diventare l’istituzione certificatrice di ultima istanza della 
rappresentanza e della rappresentatività delle organizzazioni, e quindi 
destinataria anche dei dati certificati dall’ARAN e, per i pensionati, dagli Enti 
previdenziali. 
 
Democrazia sindacale 
Accordi confederali con valenza generale: 
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Le piattaforme sindacali vengono proposte unitariamente dalle segreterie, e 
dibattute negli organismi direttivi interessati i quali approvano le piattaforme 
da sottoporre successivamente alla consultazione dell’insieme dei lavoratori e 
dei pensionati. 
Tutto il percorso negoziale, dalla piattaforma alla firma, deve essere 
accompagnato da un costante coinvolgimento degli organismi delle 
Confederazioni, prevedendo momenti di verifica degli iscritti, e assemblee di 
tutti i lavoratori e pensionati.  
Le segreterie assumono le ipotesi di accordo, le sottopongono alla valutazione 
e approvazione dei rispettivi organismi direttivi per il mandato alla firma da 
parte delle stesse, previa consultazione certificata fra tutti i lavoratori, 
lavoratrici, pensionate e pensionati, come già fatto nel 1993 e nel 2007. 
 
Accordi di categoria: 
Le federazioni di categoria, nel quadro delle scelte di questo documento 
definiranno specifici regolamenti sulle procedure per i loro rinnovi 
contrattuali al fine di coinvolgere sia gli iscritti che tutti i lavoratori e le 
lavoratrici.  
Tali regolamenti dovranno prevedere sia il percorso per la costruzione delle 
piattaforme che per l’approvazione delle ipotesi di accordo. Insieme le 
categorie definiranno regole e criteri per l’elezione delle RSU e per una loro 
generalizzazione. 
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